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Celebrazione della�Prima Riconciliazione


Sabato 30 Maggio 2009


Riti di accoglienza


I catechisti, che già si confessano, accolgono i bambini alla porta con un lumino acceso in mano, e consegnano ai bambini un lumino che per adesso rimarrà spento, perché hanno peccato e non hanno ricevuto il perdono di Dio.


I bambini entrano in chiesa dalla porta centrale, con l’acqua benedetta si segnano con il segno della croce, fanno la genuflessione e, accompagnati dai catechisti, si inginocchiano qualche istante nelle panche in preghiera.


Si recano poi al Fonte Battesimale, dove fanno brevemente memoria del Battesimo che li ha fatti diventare figli di Dio: accanto ci sarà un cartellone con i nomi dei bambini, perché Dio conosce da sempre il nostro nome.


Quindi prendono posto nei banchi.


Canto Penitenziale: Scusa Signore


Il sacerdote inizia la celebrazione con il Segno di Croce e il Saluto, ed esprime l'accoglienza dei bambini con parole appropriate.


Liturgia della Parola


Dal Vangelo secondo Marco (15, 33-41)


Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò con voce forte: Eloì, Eloì, lemà sabactàni?, che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano: «Ecco, chiama Elia!». Uno corse a inzuppare di aceto una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere, dicendo: «Aspettate, vediamo se viene Elia a toglierlo dalla croce». Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. Il velo del tempio si squarciò in due, dall'alto in basso. Allora il centurione che gli stava di fronte, vistolo spirare in quel modo, disse: «Veramente quest'uomo era Figlio di Dio!». C'erano anche alcune donne, che stavano ad osservare da lontano, tra le quali Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo il minore e di Ioses, e Salome, che lo seguivano e servivano quando era ancora in Galilea, e molte altre che erano salite con lui a Gerusalemme.


Breve omelia.


Esame di coscienza


Dio nostro Padre, chiamandoci alla fede con il Battesimo ci ha dato un cuore nuovo e ci ha resi suoi figli, a immagine di Gesù, il Figlio. Con il peccato, il nostro cuore si è allontanato da Dio, e abbiamo ferito o fatto morire la nostra amicizia con Cristo. Riconosciamo umilmente le nostre mancanze e Dio, che è più grande del nostro cuore, nella sua bontà infinita, ci darà il suo perdono.


Preghiamo insieme e diciamo Perdonaci Signore.


Una catechista legge lentamente le richieste di perdono. Ad ogni invocazione, un'altra catechista infigge nel corpo del Cristo crocifisso dei chiodi. È bene che i chiodi siano tanti quanti i bambini.


Per tutte le volte che non abbiamo pregato


Per tutte le volte che non abbiamo partecipato alla Messa


Per tutte le volte che non abbiamo preso in mano il Vangelo


Per tutte le volte che non ci siamo impegnati al catechismo


Per tutte le volte che ci siamo dimenticati di te


Per tutte le volte che abbiamo disubbidito ai genitori e ai maestri


Per tutte le volte che abbiamo litigato


Per tutte le volte che siamo stati egoisti


Per tutte le volte che non siamo stati diligenti a scuola


Per tutte le volte che non abbiamo perdonato le offese ricevute


Per tutte le volte che non abbiamo detto la verità


Per tutte le volte che i nostri occhi si sono fermati su spettacoli indecenti


Per tutte le volte che abbiamo mancato di rispetto usando brutte parole


Per tutte le volte che abbiamo rubato qualcosa


Per tutte le volte che abbiamo danneggiato le cose di tutti o degli altri


Per tutte le volte che siamo stati violenti


Per tutte le volte che ci siamo lasciati prendere dall'ira


Per tutte le volte che siamo stati superbi


Per tutte le volte che siamo stati golosi


Per tutte le volte che siamo stati pigri


Chiediamo perdono anche per tutte le mancanze anche quelle che adesso non ricordiamo e recitiamo insieme l'Atto di Dolore: Mi Dio, mi pento e mi dolgo...


Confessioni individuali


Durante le confessioni viene visto un video sul Vangelo, e i bambini vengono aiutati dalle catechiste a mantenere l’atteggiamento di preghiera.


Al termine della confessione individuale ogni bambino


riceve e indossa il crocifisso che userà quando farà la Prima Comunione


riceve un lumino spento, che accenderà e porrà ai piedi del fonte battesimale aiutato dalle catechiste;


andrà dal crocifisso, toglierà un chiodo dal corpo dello stesso e attaccherà un fiore (di carta) alle mani.


Liturgia di ringraziamento


Canto di Ringraziamento: Grandi cose


Il Sacerdote illustra brevemente ciò che si è fatto nel Sacramento: i bambini hanno confessato i loro peccati e hanno ricevuto il perdono di Dio Padre.


Poi un bambino ringrazia a nome di tutti:


Grazie perché ci hai perdonato, perché ci hai accolto come Tuoi figli, perché hai cancellato tutte le nostre colpe.


Ti abbiamo dato sollievo e gioia, e hai messo anche nel nostro cuore una grande gioia: sappiamo che Tu ci vuoi bene e sei sempre pronto a perdonarci. Restaci vicino, Signore, guida ogni giorno il nostro cammino e aiutaci a vivere secondo i Tuoi insegnamenti.


Grazie Gesù!


Un altro bambino spiega il significato dei chiodi posti e levati dal crocifisso:


Signore Gesù, i nostri peccati ti hanno fatto soffrire sulla croce, come i chiodi che hanno trafitto la tua carne; ma il nostro pentimento, e il perdono che tu ci hai dato, ti hanno dato sollievo.


Un altro spiega il significato dei fiori messi nelle mani:


Nelle tue mani crocifisse sono sbocciati i fiori, perché il tuo amore ha trasformato in grazia e in dono i peccati per i quali ti abbiamo chiesto perdono.


Un altro spiega il significato dei lumini:


Signore la luce del tuo amore era spenta in noi per il peccato. Ci siamo accostati a Te. Ti abbiamo chiesto perdono e Tu hai riacceso la gioia di essere in Comunione con Te. Fa' che portiamo sempre accesa questa Tua luce nella nostra vita, perché si veda che Ti amiamo e Ti seguiamo.


Un altro spiega il significato del crocifisso che ha ricevuto e che indossa:


Ci hai lavati con il sangue del Tuo Figlio, morto sulla croce per noi. Fa' che questa croce che adesso portiamo sia sempre presente davanti ai nostri occhi, soprattutto quando, tra un anno Ti riceveremo nella Prima Comunione.


Una catechista:


Signore, siamo contenti che Tu hai donato ai nostri bambini il Tuo perdono. Anche noi adulti vogliamo imparare a chiederti perdono ogni giorno, e vogliamo anche noi trovare la gioia di riconciliarci con te.


Il Sacerdote continua:


Dio, Padre ricco di misericordia, che vai in cerca della pecora smarrita e attendi i figli che si sono allontanati da Te, noi ti ringraziamo per l’amore che ci hai donato sacrificando il Tuo figlio Gesù per la nostra salvezza e ricolmandoci della grazia del Tuo Santo Spirito.


Concedi a tutti noi di vivere sempre alla Tua presenza, nella gioia e nella pace che vengono dal Tuo cuore di Padre. Per Cristo nostro Signore. Amen


Benedizione


Signore, Dio nostro, che dalla bocca dei piccoli fai scaturire la lode perfetta del Tuo nome, guarda con benevolenza questi bambini che la fede della chiesa raccomanda al Tuo cuore di Padre.


Come il Tuo Figlio accolse con tenerezza i bambini, benedicendoli e proponendoli come modello per entrare nel Regno dei Cieli, così effondi su questi bambini la Tua benedizione perché, ricolmi della Tua grazia, custodiscano il dono della fede e siano sorretti dalla forza del Tuo amore. Per Cristo nostro Signore. Amen.


E vi benedica Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen.


Canto di ringraziamento: Ti ringrazio mio Signore


